
Ferrara, 2-4 ottobre: la nuova frontiera del commercio equo e solidale 

Ormai anche la fiera è TUTTAUNALTRACOSA! 
Dopo il trionfo delle venti candeline spente nel 2014, la Fiera nazionale del Commercio Equo e Solidale torna 
anche nel 2015 con una proposta che non risente affatto degli anni: la XXI edizione di 
TUTTAUNALTRACOSA presenta infatti novità preziose, entro un quadro peraltro collaudato. A organizzarla è 
sempre l'Associazione delle Botteghe del Mondo (www.assobdm.it), ossia il primo, il più libero e il più 
articolato network del settore; sempre nel primo fine settimana di ottobre, da venerdì 2 a domenica 4; e a 
ospitarla è ancora la stupenda Piazza Ariostea di Ferrara, che da tempo si è dimostrata la cornice meglio 
capace di accogliere il vitale insieme di prodotti sostenibili e progetti solidali che la fiera porta dal pianeta.  

Eppure le novità riguardano proprio questi elementi di continuità. Anzitutto Ferrara si è dotata (dal novembre 
2014) - prima tra le città italiane - della certificazione ISO 20121 per la gestione sostenibile di tutti gli 
eventi sul territorio comunale. Anche TUTTAUNALTRACOSA è organizzata per rispondere a tali requisiti: 
sono previsti incontri sulla sostenibilità ambientale, isole ecologiche con segnaletica per differenziare i rifiuti, 
idonei servizi igienici, prevalenza di carta riciclata e ricorso massiccio a comunicazioni web social-based, 
nessun passivo di bilancio e rispetto delle norme sul lavoro, promozione del KM0 in collaborazione anche con 
l'associazionismo locale, materiale informativo per diversamente abili e rimozione delle barriere 
architettoniche... Insomma, tutto quello che garantisce massima trasparenza nei requisiti di sostenibilità. 

Per TUTTAUNALTRACOSA è il coronamento di un percorso verso il sostenibile integrale, sviluppato al fianco 
del Comune di Ferrara e di altre manifestazioni ospitate nella città estense: esempio lampante è la fiera di 
Internazionale, che anche quest'anno si tiene in contemporanea con la Fiera del commercio equo e solidale, 
offrendo a decine di migliaia di visitatori una panoramica su altri modelli di futuro immediato. L'altra novità 
dell'edizione 2015 è infatti la messa a fuoco di una nuova concezione del rapporto tra Nord e Sud: ben al di 
là dei circuiti solidali per lo sviluppo nel Terzo mondo, a tutti è ormai chiaro che gli squilibri pervadono il 
tessuto sociale di ogni Paese, a prescindere dai dati macroeconomici specifici, imponendo di attivare subito 
economie sostenibili e solidali basate su rapporti equilibrati e soddisfacenti. 

Che il tema sia capitale lo segnalò anni fa Giorgio Napolitano, riconoscendo a TUTTAUNALTRACOSA l'Alto 
Patronato della Presidenza della Repubblica, intuendo lucidamente che non si tratta di un semplice fine 
settimana all'insegna dello shopping alternativo, bensì di un'occasione per conoscere, discutere e 
organizzare flussi economici e piattaforme di collaborazione su cui edificare il futuro di tutti. 

Ecco allora tre intense giornate, dalle 9:30 del mattino fino a mezzanotte, con decine e decine di stand a 
offrire una ricca vetrina dei prodotti del commercio equo e solidale, con idee esclusive di agricoltura e 
artigianato, per i bisogni e gusti più diversi. Ma ecco anche tanti appuntamenti di informazione e 
approfondimento nelle due aree incontri. Tanto nell'offerta commerciale quanto nei dibattiti, ai progetti 
internazionali si affiancano quest'anno i temi più vicini alla pratica quotidiana dei visitatori: produzioni di 
economie marginali (carcere ecc.), organizzazione di filiere sostenibili, reti di economia solidale, nuovi patti tra 
produzione e consumo sul territorio, networking tra piccoli produttori sostenibili, soluzioni di credito innovative 
e molto altro ancora.  

Per grandi e piccini non mancano poi laboratori creativi e ricreativi, spunti culturali e spuntini deliziosi, concerti 
e film. Ma quest'anno il calendario è troppo fitto per essere raccontato: meglio consultare direttamente le 
opportunità su www.tuttaunaltracosa.it. E presentarsi direttamente in Fiera per scoprire le tante sorprese in 
cantiere. 


